
   

 

 
 

 
 

 
 

 



 

 
 
 
“Ogni popolo, in ogni tempo, ha cercato di 
comunicare col proprio Dio. L’Uomo ha provato 
a farlo costruendo edifici, sacrificando animali, 
uccidendo anche i propri simili, inseguendo idoli 
di ogni natura, gridando e alzando la voce. Poi Dio 
si deve essere stancato di tutti questi inutili 
tentativi e ha mandato Suo Figlio per aiutarci a 
capire come si poteva raggiungerLo: pregando, 
sussurrando, cercando il silenzio interiore. Ma la 
preghiera ha più forza se diventa comunitaria e il 
Popolo di Dio ha cercato il modo di amplificare le 
singole voci per poter raggiungere l’orecchio di 
Dio. La Chiesa ha trovato un veicolo: la musica, 
che ha dato ritmi alle parole facendole diventare 
Canto. Unendo le singole voci in coro si può 
pregare, sentirsi parte di un popolo che loda, 
ringrazia, cerca, implora, emoziona e commuove 
Dio, parla con Lui. In fondo il canto è la lingua 
ufficiale del Regno di Dio: gli angeli nelle scritture 
non fanno che cantare! Tutte le scritture sono un 
invito al canto. Il canto è il linguaggio degli angeli. 
E noi non possiamo che unirci alle loro voci, 
cercando di fondere la nostra voce alle altre 
affinché il canto diventi voce del popolo che 
prega. Questo libretto vuole essere un invito, a te 
che lo hai tra le mani, a partecipare, con chi guida 
l’assemblea, alla preghiera lasciando che la tua 
anima si liberi aiutando i presenti a raggiungere 
l’Eterno. Lascia che sia il cuore a cantare e non la 
tua gola; lascia che sia la fede e non il tuo occhio 
a leggere i testi dei brani: allora non potrai più 
tacere, non potrai più contenere la voglia di 
comunicare con Dio e l’entusiasmo di essere 
testimone. Perciò, canta con noi: aiutaci a farci 
arrivare più vicini all’Eterno”.  

(da “presentazione libretto Coro Sursum Corda”) 
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«chi canta prega due volte» 
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1 ADESTE FIDELES 
 
Adeste fideles laeti triumphantes, venite venite in 
Betlehem. 
 
Natum videte regem angelorum: venite adoremus, 
venite adoremus, venite adoremus Dominum. 
 
La luce del mondo brilla in una grotta, 
la fede ci guida a Betlemme. Rit. 
 
La notte risplende, tutto il mondo attende, 
seguiamo i pastori a Betlemme. Rit. 
 
Il Figlio di Dio, Re dell’universo, 
si è fatto bambino a Betlemme. Rit. 
 
Sia gloria nei cieli, pace sulla terra, 
un angelo annuncia a Betlemme. Rit. 
 

 
2 ALLELUIA di Lourdes 
 
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! 
 
Cantate al Signore con inni, perché egli fa meraviglie, 
cantate al Signore con gioia! 

 

3 (Alleluia) PASSERANNO I CIELI 
 
Halle, Halleluia, Halleluia, Halleluia 
Halleluia, Halleluia, Halleluia, Halleluia. 
 
Passeranno i cieli e passerà la terra, 
la Sua Parola non passerà 
halleluia, halleluia. Rit. 

  



 

4 ALZATI E RISPLENDI 
 
Alzati e risplendi, ecco la tua luce, è su te la gloria del 
Signore. 
Alzati e risplendi, ecco la tua luce, è su te la gloria del 
Signore. 
Volgi i tuoi occhi e guarda lontano, che il tuo cuore 
palpiti di esultanza. 
Ecco i tuoi figli che vengono a te, le tue figlie danzano di 
gioia. 
 
Jerusalem, Jerusalem, spogliati della tua tristezza. 
Jerusalem, Jerusalem, canta e danza al tuo Signor. 
 
Marceranno i popoli alla tua luce ed i re vedranno il tuo 
splendore. 
Marceranno i popoli alla tua luce ed i re vedranno il tuo 
splendore. 
Stuoli di cammelli t’invaderanno, a te affluiranno tesori 
dal mare. 
Si verrà da Efa, da Saba e Kedar, per lodare il nome del 
Signore. Rit. 
 
Figli di stranieri costruiranno le tue mura ed i loro re 
verranno a te. 
Figli di stranieri costruiranno le tue mura ed i loro re 
verranno a te. 
Io farò di te una fonte di gioia, tu sarai chiamata “Città 
del Signore”. 
Il dolore e il lutto saranno sconfitti e sarai mia gloria tra 

le genti. Rit. 

  



 

5 APRI LE TUE BRACCIA 
 
Hai cercato la libertà lontano, hai trovato la noia e le 
catene, 
hai vagato senza meta solo con la tua fame. 
 
Apri le tue braccia corri incontro al Padre 
oggi la sua casa sarà in festa per te. (2v) 
 
Se vorrai spezzare le catene troverai la strada 
dell’amore, 
la tua gioia canterai questa è libertà. Rit. 
 
I tuoi occhi ricercano l’azzurro, c’è una casa che aspetta 
il tuo ritorno 
e la pace tornerà, questa è libertà. Rit. 

 
6  ASTRO DEL CIEL 
 
Astro del ciel, pargol divin, mite agnello redentor, 
Tu che i vati da lungi sognar, Tu che angeliche voci 
annunziar, 
luce dona alle menti, pace infondi nei cuor. (2v) 
 
Astro del ciel, pargol divin, mite agnello redentor, 
Tu che l’umile gregge fedel guidi ai pascoli eterni del ciel, 
luce dona alle menti, pace infondi nei cuor. (2v) 
 
Astro del ciel, pargol divin, mite agnello redentor, 
Tu che fosti nel dì dell’error proclamato di noi salvator, 
luce dona alle menti, pace infondi nei cuor. (2v) 



 

7 AVE MARIA (Balduzzi) 
 
Ave Maria, Ave! Ave Maria, Ave! 
 
1. Donna dell’attesa e madre di speranza, ora pro nobis; 
donna del sorriso e madre del silenzio, ora pro nobis; 
donna di frontiera e madre dell’ardore, ora pro nobis; 
donna del riposo e madre del sentiero, ora pro nobis. 
Rit. 
 
2. Donna del deserto e madre del respiro, ora pro nobis; 
donna della sera e madre del ricordo, ora pro nobis; 
donna del presente e madre del ritorno, ora pro nobis; 
donna della terra e madre dell’amore, ora pro nobis. Rit. 

  



 

8 BENEDICI, O SIGNORE 
 
Nebbia e freddo giorni lunghi e amari mentre il seme 
muore, 
poi il prodigio antico e sempre nuovo del primo filo 
d’erba. 
E nel vento dell’estate ondeggiano le spighe: 
avremo ancora pane. 
 
Benedici o Signore questa offerta che portiamo a Te. 
Facci uno come il pane che anche oggi hai dato a noi. 
 
Nei filari dopo il lungo inverno fremono le viti. 
La rugiada avvolge nel silenzio i primi tralci verdi. 
Poi i colori dell’autunno coi grappoli maturi: 
avremo ancora vino. 
 
Benedici o Signore questa offerta che portiamo a Te. 
Facci uno come il vino che anche oggi hai dato a noi. 
Benedici o Signore questa offerta che portiamo a Te 
Facci uno come il pane che anche oggi hai dato a noi. 
 
 
9 BIANCO NATALE 
 
Quel lieve suo candor, neve, discende lieto nel mio cuor. 
Nella notte Santa il cuore esulta d’amor: È Natale ancor! 
E viene giù dal ciel, lento, un dolce canto ammaliator 
che mi dice: “Spera anche tu, è Natale non soffrire più”. 
 
 

  



 

10 CAMMINERO’ 
 
Camminerò, camminerò, sulla tua strada Signor, 
dammi la mano, voglio restar per sempre insieme a Te. 
 
Quando ero solo, solo e stanco nel mondo, 
quando non c’era l’amor 
tante persone vidi intorno a me, sentivo cantare così… 
Rit. 
 
Io non capivo ma rimasi a sentire 
quando il Signor mi parlò: 
Lui mi chiamava, chiamava anche me e la mia risposta si 
alzò... Rit. 
 
Or non m’importa se uno ride di me, 
lui certamente non sa 
del gran regalo che ebbi quel dì che dissi al Signore 
così... Rit. 
 
A volte son triste ma mi guardo intorno 
scopro il mondo e l’amor, 
son questi i doni che Lui fa a me, felice ritorno a 

cantar… Rit. 

  



 

11 CANTATE AL SIGNORE (Gen) 
 
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! 
 
Cantate al Signore un cantico nuovo 
tutta la terra canti al Signore. 
Per tutta la terra s’è accesa una luce, 
uomini nuovi cantano in cor: 
un cantico nuovo di gioia infinita 
un canto d’amore a Dio fra noi. Alleluia!! Alleluia! 
Alleluia! Alleluia! Alleluia! 
 
Un coro di voci s’innalza al Signore, 
Re della vita, luce del mondo. 
Discende dal Cielo un fuoro d’amore, 
Il Paradiso canta con noi. Alleluia! Alleluia! Alleluia! 

Alleluia! 

 

 

 

  



 

12 CANTICO DEI REDENTI 
 
Il Signore è la mia salvezza e con Lui non temo più 
perché ho nel cuore la certezza; la salvezza è qui con 
me. 
 

Ti lodo Signore perché un giorno eri lontano da me; 
ora invece sei tornato e mi hai preso con Te. Rit. 
 

Bevete con gioia alle fonti, alle fonti della salvezza 
e quel giorno voi direte: lodate il Signore, invocate il Suo 
nome. Rit. 
 

Fate conoscere ai popoli tutto quello che Lui ha 
compiuto 
e ricordino per sempre, ricordino sempre che il Suo 
nome è grande. Rit. 
 

Cantate a chi ha fatto grandezze e sia fatto sapere nel 
mondo 
grida forte la tua gioia, abitante di Sion, perché grande 

con te è il Signore. Rit. 

 
13 CANTICO DELLE CREATURE 
 
Opere tutte del Signore, benedite il Signore! 
Angeli del Signore, benedite il Signore! 
E voi o cieli, benedite il Signore! 
 

Lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 

Stelle del cielo, benedite il Signore! 
Piogge e rugiade, benedite il Signore! 
O venti tutti, benedite il Signore! Rit. 
 

Fuoco e calore, benedite il Signore! 
Freddo e caldo, benedite il Signore! 
Notti e giorni, benedite il Signore! Rit.  



 

14 COME MARIA (Gen Rosso) 
 
Vogliamo vivere, Signore, offrendo a Te la nostra vita, 
con questo pane e questo vino accetta quello che noi 
siamo. 
Vogliamo vivere, Signore, abbandonati alla Tua voce, 
staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera. 
 
Vogliamo vivere come Maria, l’irrangiungibile, 
la madre amata, che vince il mondo con l’Amore 
e offrire sempre la Tua Vita che viene dal cielo. 
 
Accetta dalle nostre mani come un’offerta a Te gradita, 
i desideri di ogni cuore, le ansie della nostra vita. 
Vogliamo vivere Signore accesi dalle Tue parole 
per ricordare ad ogni uomo la fiamma viva del Tuo 

Amore. Rit. 

 

 

 

  



 

15 (Il) DISEGNO 
 
Nel mare del silenzio una voce si alzò 
da una notte senza confini una luce brillò 
dove non c’era niente quel giorno. 
 
Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo, 
avevi scritto già la mia vita insieme a Te, 
avevi scritto già di me. 
 
E quando la tua mente fece splendere le stelle, 
e quando le tue mani modellarono la terra, 
dove non c’era niente quel giorno. Rit. 
 
E quando hai calcolato la profondità del cielo, 
e quando hai colorato tutti i fiori della terra 
dove non c’era niente quel giorno. Rit. 
 
E quando hai disegnato le nubi e le montagne, 
e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo 
lo avevi fatto anche per me… 
 
Se ieri non sapevo oggi ho incontrato Te 
e la mia libertà è il Tuo disegno su di me: 
non cercherò più niente perché Tu mi salverai. 

 

  



 

16 (Un) DONO PER NOI (A. Torretta) 
 
Il Figlio di Dio si fa uomo per noi, 
diventa bambino, discende tra noi; 
la pace ci avvolge, l’Amore ci cambia, 
gli Angeli cantano: “Gloria al Signor!!” 
Stanotte Dio Padre ci ha fatto un regalo, 
il dono più bello di tutto il Creato, 
ci ha dato Lui, la Stella, la Guida, 
ché ci accompagni e ci cambi la vita. 
 
1. In questo buio che fa paura, in questo freddo che 
paralizza, 
noi aspettiamo un segno, una luce, che scaldi il nostro 
cuore tremante. Rit. 
 
2. In quella grotta in mezzo al niente Tu Ti affacciasti al 
mondo distratto, 
solo i pastori, i cuori sinceri, vennero tosto ad adorarTi. 
Rit. 
 
3. Tu sei la nostra Stella Cometa che guida sempre il 
nostro cammino 
e la Tua Luce sempre ci inonda quando la strada è 
stretta e buia. Rit. 
 
4. Pieni di gioia, pace serena, vogliamo al Padre insieme 
cantare, 
come i suoi Angeli, lì sulla grotta: “Grazie, Signore, per il 

Tuo Amore”. Rit. 

 

  



 

17 E SONO SOLO UN UOMO 
 
Io lo so Signore che vengo da lontano, 
prima nel pensiero e poi nella Tua mano. 
Io mi rendo conto che Tu sei la mia vita 
e non mi sembra vero di pregarti così: 
Padre d’ogni uomo – e non ti ho visto mai; 
Spirito di Vita – e nacqui da una donna; 
Figlio mio fratello – e sono solo un uomo 
eppure io capisco che Tu sei verità. 
 
E imparerò a guardare tutto il mondo 
con gli occhi trasparenti di un bambino 
e insegnerò a chiamarTi “Padre Nostro” 
ad ogni figlio che diventa uomo. (2v) 
 
Io lo so, Signore, che Tu mi sei vicino, 
luce alla mia mente, guida al mio cammino, 
mano che sorregge, sguardo che perdona 
e non mi sembra vero che Tu esista così: 
dove nasce amore – Tu sei la sorgente; 
dove c’è una croce – Tu sei la speranza; 
dove il tempo ha fine – Tu sei vita eterna 
e so che posso sempre contare su di Te. 
 
E accoglierò la vita come un dono 
e avrò il coraggio di morire anch’io 
e incontro a Te verrò con mio fratello 
che non si sente amato da nessuno. (2v) 

 

  



 

18 ECCO L’UOMO 
 
I nostri occhi hanno visto 
quello che noi non avremmo voluto vedere mai! 
Le nostre orecchie hanno udito 
quello che noi non avremmo voluto sentire mai! 
 
L’uomo che non ha mai giudicato, eccolo condannato. 
L’uomo che noi non avremmo lasciato, ora è rimasto solo. 
L’uomo che tanto abbiamo cercato, noi non l’abbiamo 
amato. 
L’uomo che noi non abbiamo creato, ora l’abbiamo ucciso! 
 
Nacque tra noi, visse per noi. 
Uno di noi lo consegnò: 
fu crocifisso dall’uomo che amava. 
E dopo aver perdonato morì. 
 
Nella memoria di questa passione 
noi Ti chiediamo perdono, Signore, 
per ogni volta che abbiamo lasciato 
il Tuo fratello soffrire da solo. 
 
Noi Ti preghiamo Uomo della croce, 
figlio e fratello noi speriamo in Te. (2v) 
 
Nella memoria di questa Tua morte 
noi Ti chiediamo coraggio, Signore, 
per ogni volta che il dono d’amore 
ci chiederà di soffrire da soli. Rit. 
 
Nella memoria dell’ultima cena 
noi spezzeremo di nuovo il Tuo pane. 
Ed ogni volta il Tuo corpo donato 
sarà la nostra speranza di vita. Rit. 

 

  



 

19 ECCO QUEL CHE ABBIAMO 
 
Ecco quel che abbiamo, nulla ci appartiene, ormai, 
ecco i frutti della terra che Tu moltiplicherai. 
Ecco queste mani, puoi usarle, se lo vuoi, 
per dividere nel mondo il pane che Tu hai dato a noi. 
 
Solo una goccia hai messo fra le mani mie, 
solo una goccia che Tu ora chiedi a me… 
una goccia che, in mano a Te, 
una pioggia diventerà e la terra feconderà. Rit. 
 
Le nostre gocce, pioggia fra le mani Tue, 
saranno linfa di una nuova civiltà… 
e la terra preparerà 
la festa del pane che ogni uomo condividerà. 
 
Sulle strade il vento da lontano porterà 
il profumo del frumento che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane in terra si ripeterà. + Rit. 1 

 

  



 

20 ERA UNA PICCOLA DONNA 
 
Era una piccola donna 
da nessuno conosciuta nella casa di David. 
Quel giorno saliva al tempio con il figlio tra le braccia 
per donarlo al Signore. 
E fu proprio quel giorno che da un vecchio sacerdote, 
giusto servo dell’Altissimo, udì quelle parole: 
“E a te donna una spada trapasserà il cuore!” 
 

Ma lei forse non sapeva quale tragico destino 
da quel giorno attendeva quel cuore suo di madre: 
là dal tempio del Signore usciva pensierosa meditando le 
parole. 
 

Era una piccola donna 
da nessuno conosciuta nella casa di David. 
Quel giorno saliva il Calvario dietro il figlio dolorante 
sotto il peso della croce. 
E fu proprio quel giorno che salendo sopra il monte 
ricordava le parole di quel giusto sacerdote: 
“E a te donna una spada trapasserà il cuore!” 
 

E fu il grido di suo figlio che le trapassò il cuore 
come lama a doppio taglio. Ma il grido suo di madre 
lo udì solo il Signore che vedeva la sua fede, che sapeva 
il suo dolore. 
 

Era una piccola donna 
ma il suo cuore toccò quel giorno l’infinito. 
Ai piedi della croce teneva il figlio tra le braccia 
come offerta al Signore. 
E lì, sopra quel monte, il suo cuore immacolato 
di vergine innocente si aprì come una fonte: 
quella spada l’aveva fatta Madre d’ogni uomo. 
 
Fugge il mondo dal dolore, cerca un poco d’allegria, 
mondo pazzo che non sa che quel cuore suo di madre 
fu gradito al Signore perché fatto di dolore. 



 

21 (Il) FIGLIOL PRODIGO 
 
Ritornerò alla casa del Padre mio 
e poi gli chiederò perdono perché ho sbagliato: 
Padre no, non sono degno di restare qui... ma tienimi 
con Te qui con Te. 
 
Ma il Padre che da lontano lo vide si alzò 
e poi gli corse incontro ed a lungo lo abbracciò: 
si faccia festa perché questo figlio che era perduto è 

tornato qui. (2v) 

 

22 GIOVANE DONNA 
 
Giovane donna attesa dell’umanità, 
un desiderio d’amore e pura libertà. 
Il Dio lontano è qui vicino a Te, 
voce e silenzio, annuncio di novità. 
Ave Maria. (4 v) 
Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza, 
e il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra. 
Grembo per Dio venuto sulla terra, 
Tu sarai madre di un uomo nuovo. Rit. 
 
Ecco l’ancella che vive della Tua Parola, 
libero il cuore perché l’amore trovi casa. 
Ora l’attesa è densa di preghiera 
e l’uomo nuovo è qui in mezzo a noi. Rit. 

 

  



 

23 IN COMUNIONE 
 
Signore ti ringrazio perché Tu hai voluto 
che io sedessi a mensa con Te. 
E per il Tuo corpo che in cibo mi hai dato, 
per il Tuo sangue che nel calice hai versato! 
 
Allora vieni con me, in comunione con me 
sino all’eternità la la la la 
 
Signore… per tutti i dolori che hai sopportato, 
per tutte le lacrime che hai versato… 
Per tutte le gioie che non mi hai negato, 
per tutto l’amore che mi hai donato… Rit. 2 volte 

 

 

24 IO NON SONO DEGNO 
 
Io non sono degno di ciò che fai per me, 
Tu che ami tanto uno come me; 
vedi non ho nulla da donare a Te 
ma se Tu lo vuoi prendi me. 
 
Sono come la polvere alzata dal vento, 
sono come la pioggia caduta dal cielo, 
sono come una canna spezzata dall’uragano, 
se Tu Signore non sei con me. Rit. 
 
Contro i miei nemici Tu mi fai forte, 
io non temo nulla e aspetto la morte; 
sento che sei vicino e che mi aiuterai 
ma non sono degno di quello che mi dai. Rit. 

  



 

25 IO VEDO LA TUA LUCE 
 
Tu sei prima d’ogni cosa, prima d’ogni tempo 
d’ogni mio pensiero, prima della vita. 
 
Una voce udimmo che gridava nel deserto: 
preparate la venuta del Signore. 
 
Tu sei la Parola Eterna della quale vivo 
che mi pronunciò soltanto per amore. 
 
E ti abbiamo udito predicare sulle strade 
della nostra incomprensione senza fine. 
 
Io ora so chi sei, io sento la Tua voce, 
io vedo la Tua luce, io so che Tu sei qui. 
E sulla Tua Parola, io credo nell’amore, 
io vivo nella pace, io so che tornerai. 
 
Tu sei l’apparire dell’immensa tenerezza 
di un amore che nessuno ha visto mai. 
 
Ci fu dato il lieto annuncio della tua venuta 
noi abbiamo visto un uomo come noi. 
 
Tu sei verità che non tramonta, sei la vita 
che non muore, sei la via di un mondo nuovo. 
 
E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda 
tra la nostra indifferenza d’ogni giorno. Rit. 

 

  



 

26 LAUDATO SI’, O MI’ SIGNORE 
 
Laudato sii, o mi’ Signore. (4v) 
 
E per tutte le creature, per il sole e per la luna, 
per le stelle e per il vento e per l’acqua e per il fuoco. Rit. 
 
Per sorella madre terra, ci alimenta e ci sostiene, 
per i frutti, i fiori e l’erba, per i monti e per il mare. Rit. 
 
Perché il senso della vita è cantare e lodarti, 
e perché la nostra vita sia sempre una canzone. Rit. 

27 LUCE DEI MIEI PASSI 
 
Nella Tua parola noi camminiamo insieme a Te: 
Ti preghiamo, resta con noi. (2v) 
 
Luce dei miei passi, guida al mio cammino: è la Tua 

Parola. Rit. 

28 MADONNA NERA 
 
C’è una terra silenziosa dove ognuno vuol tornare, 
una terra e un dolce volto con due segni di violenza: 
sguardo intenso e premuroso che ti chiede di affidare 
la tua vita e il tuo mondo in mano a lei. 
 
Madonna, Madonna nera è dolce essere tuo figlio. 
Oh lascia, Madonna nera ch’io viva vicino a te. 
 
Lei ti calma e rasserena, lei ti libera dal male, 
perché sempre ha un cuore grande per ciascuno dei suoi 
figli; lei t’illumina il cammino se le offri un po’ d’amore, 
se ogni giorno parlerai a lei così. Rit. 
 
Questo mondo in subbuglio cosa all’uomo potrà offrire? 
Solo il volto di una Madre pace vera può donare. 
Nel tuo sguardo noi cerchiamo quel sorriso del Signore 



 

che ridesta un po’ di bene in fondo al cuor. Rit. 

29 MADRE IO VORREI 
 

Io vorrei tanto parlare con te di quel Figlio che amavi, 
io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi 
quando hai udito che tu non saresti più stata tua 
e questo figlio che non aspettavi non era per te… 
 

Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria, Ave Maria. 
 
Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino 
tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui; 
e quante volte anche tu, di nascosto, piangevi, Madre 
quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso, per noi. 
Rit. 
 
Io ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi, 
io benedico il coraggio di vivere, sola, con Lui. 
Ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi; 
per ogni figlio dell’Uomo che muore ti prego così… Rit. 

+ Ave Maria 

30 (la) NOSTRA OFFERTA 
 
Guarda questa offerta, guarda a noi Signor 
tutto noi t’offriamo per unirci a Te. 
 
Nella tua messa, la nostra messa. 
Nella tua vita, la nostra vita. (2v) 
 
Che possiamo offrirti nostro Creator: 
ecco il nostro niente prendilo, Signor. Rit. 

  



 

31 ORFANI (A. Torretta) 
 
Se Tu non fossi stata così docile, 
noi non avremmo un Padre come Lui. 
Se Tu Ti fossi comportata come me, 
forse saremmo orfani lassù. 
 
1. Ti vedo una mattina, come noi, pregare quel Tuo Dio 
che mai vedrai; 
dicevi: “La mia vita cambierà e certo capirò che senso 
ha”. Rit. 
 
2. Eppure lo sapevi che eri Sua e quando venne Ti 
donasti a Lui; 
quell’Angelo sapeva chi eri Tu, la Madre nostra e 
dell’umanità. Rit. 
 
3. Hai detto, come fosse niente “Sì”, saresti stata madre, 
ma di chi? 
Di un Dio che non avevi visto mai, ma che leggeva nei 
pensieri Tuoi. Rit. 
 
4. Per mezzo Tuo quel bimbo venne a noi, comparve 
nella storia come noi; 
si fece uomo e poi morì per noi, fratello nostro e 
dell’umanità. Rit. 
 
5. Maria noi Ti dobbiamo ringraziar se abbiamo un Padre 
ed un Fratello in ciel; 
Tu Madre nostra sempre rimarrai: aiutaci a portare il 

nostro “Sì”. Rit. 

 

  



 

32 PANE DEL CIELO 
 
Pane del cielo sei Tu, Gesù, via d’amore: Tu ci fai come 
Te. 
 
No, non è rimasta fredda la terra: 
Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te, Pane di vita, 
ed infiammare col Tuo Amore tutta l’umanità. Rit. 
 
Sì, il Cielo è qui su questa terra: 
Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te nella tua casa 
dove vivremo insieme a Te tutta l’eternità. Rit. 
 
No, la morte non può farci paura: 
Tu sei rimasto con noi e chi vive di Te vive per sempre. 
Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. Rit. 

33 PREGHIERA A MARIA 
 

1. Maria, tu che hai atteso nel silenzio 
la sua Parola per noi… 
 

Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi. 
 

2. Maria, tu che sei stata così docile 
davanti al tuo Signor… Rit. 
3. Maria, tu che hai portato dolcemente 
l’immenso dono d’amor… Rit. 
4. Maria, Madre, umilmente tu hai sofferto 
del suo ingiusto dolor… Rit. 
5. Maria, tu che ora vivi nella gloria 
insieme al tuo Signor… Rit. 

34 RESTA ACCANTO A ME 
 
Ora vado sulla mia strada con l’amore Tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada resta accanto a me. 
Io Ti prego, stammi vicino ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino resta accanto a me. 
 



 

Il Tuo sguardo puro sia luce per me 
e la Tua parola sia voce per me. 
Che io trovi il senso del mio andare solo in Te, 
nel Tuo fedele amare il mio perché. Rit. 
 
Fa’ che chi mi guarda non veda che Te. 
Fa’ che chi mi ascolta non senta che Te 
e chi pensa a me, fa’ che nel cuore pensi a Te 
e trovi quell’amore che hai dato a me. Rit. 
 

35 RESTA QUI CON NOI 
 
Le ombre si distendono scende ormai la sera 
e s’allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno che non finirà, 
di un giorno che ora correrà sempre, 
perché sappiamo che una nuova vita 
da qui è partita e mai più si fermerà. 
 
Resta qui con noi, il sole scende già, 
resta qui con noi, Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi il sole scende già, 
se Tu sei fra noi la notte non verrà. 
 
S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda 
che il vento spingerà fino a quando 
giungerà ai confini di ogni cuore, 
alle porte dell’amore vero: 
come una fiamma che dove passa brucia 
così il tuo amore tutto il mondo invaderà. Rit. 
 
Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera 
come una terra che nell’arsura 
chiede l’acqua da un cielo senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita: 
con Te saremo sorgente d’acqua pura, 
con Te fra noi il deserto fiorirà. Rit. 
 



 

36 SALVE MADRE DELL’AMORE 
 
Salve Madre dell’amore, salve fonte della vita 
come una mamma vivi accanto a noi come una mamma. 
Se sentiremo il tuo amore, se seguiremo la tua voce, 
se vestiremo la tua forza cambieremo il mondo, Maria. 
(2v) 
 
Tu sei come noi, tu fiore della terra, tu sei tra noi la 
Madre di Dio. Rit. 
 
Resta in mezzo a noi, tu sorriso della terra, attorno a te 

la fede ci unirà. Rit. 
 

37 SANTO 
 

1. Gen Rosso 
Santo, santo, santo, il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della Tua gloria. 
Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli. (2v) 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Rit. 
 

2. Santo Olgiate 
Santo, santo, santo, il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della Tua gloria. 
Osanna, osanna, osanna, osanna, 
osanna, osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. (2v) Rit. 
 

3. Santo (Belli) 
Santo, santo, santo, il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della Tua gloria. (Osanna) 
Osanna (osanna) osanna (osanna) 
osanna nell’alto dei cieli (osanna) 
osanna (osanna) osanna (osanna) 
osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
(Osanna) Rit. 
  



 

4. Sanctus di Lourdes 
Sanctus, sanctus, sanctus Dominus. 
 

Pleni sunt caeli et terra gloria Tua. Rit. 
Benedictus qui venit in nomine Domini. Rit. 
 

5. Santo (Gen Verde) 
Santo, santo, santo il Signore, Dio dell’universo. 
Santo, santo i cieli e la terra sono pieni della Tua gloria. 
 

Osanna nell’alto dei cieli, osanna nell’alto dei cieli. Rit. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli, osanna nell’alto dei cieli. 
Santo, santo, santo. 

38 SCUSA SIGNORE 
 

Scusa, Signore, se bussiamo alle porte del Tuo cuore, 
siamo noi. 
Scusa, Signore, se chiediamo, mendicanti dell’amore, un 
ristoro da Te… 
 

Così la foglia quando è stanca cade giù 
ma poi la terra ha una vita sempre in più; 
così la gente quando è stanca vuole Te 
e Tu, Signore, hai una vita sempre in più, sempre in più. 
 

Scusa, Signore, se entriamo nella reggia della luce, siamo 
noi. 
Scusa, Signore, se sediamo alla mensa del Tuo corpo per 
saziarci di Te. Rit. 
 

Scusa, Signore, quando usciamo dalla strada del Tuo 
amore, siamo noi. 
Scusa, Signore, se ci vedi solo all’ora del perdono 

ritornare da Te. Rit. 

39 SE M’ACCOGLI 
 

Tra le mani non ho niente, spero che m’accoglierai, 
chiedo solo di restare accanto a te. 
Sono ricco solamente dell’amore che mi dai: 
è per quelli che non l’hanno avuto mai. 



 

 

Se m’accogli, mio Signore, altro non Ti chiederò 
e per sempre la Tua strada la mia strada resterà; 
nella gioia e nel dolore, fino a quando Tu vorrai 
con la mano nella Tua camminerò. 
 

Io Ti prego con il cuore, so che Tu mi ascolterai: 
rendi forte la mia fede più che mai. 
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che Tu sai: 
con i miei fratelli incontro a Te verrò. Rit. 

40 (La) SERVA DEL SIGNORE 
 
Ecco io sono la serva del Signore, 
si compia in me la sua volontà. 
Hai dato un volto alla gioia, ti ringraziamo, Maria. Rit. 
Hai dato un volto alla luce, fa’ che vinciamo la notte. Rit. 
Tu che sconfiggi il maligno, accresci in noi la speranza. 
Rit. 
Sei tu che guidi il cammino per il sentiero dei piccoli. Rit. 
Hai dato un volto al perdono: prega per noi peccatori. 
Rit. 
Hai dato un volto alla vita: ci attendi tutti nel cielo. Rit. 

41 SERVO PER AMORE 
 
Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare 
e mentre il cielo s’imbianca già tu guardi le tue reti 
vuote. Ma la voce che ti chiama un altro mare ti 
mostrerà e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai. 
 
Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce 
e sarai servo di ogni uomo, servo per amore, 
sacerdote dell’umanità. 
 
Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi 
che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona 
terra. Ora il cuore tuo è in festa perché il grano 
biondeggia ormai, è maturato sotto il sole, puoi riporlo 
nei granai. Rit. 



 

  



 

42 (Il) SIGNORE CI HA SALVATI 
 
1. Il Signore ci ha salvati dai nemici 
nel passaggio dal mar Rosso: 
l’acqua che ha travolto gli Egiziani 
fu per noi la salvezza. 
 
«Se conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti chiede 
da bere, 
lo pregheresti tu stesso di darti quell’acqua viva che ti 
salverà.» 
 
2. Eravamo prostrati nel deserto, 
consumati dalla sete: 
quando fu percossa la roccia, 
zampillò una sorgente. Rit. 
 
3. Dalle mura del tempio di Dio 
sgorga un fiume d’acqua viva: 
tutto quello che l’acqua toccherà 
nascerà a nuova vita. Rit. 
 
4. Venga a me chi ha sete e chi mi cerca, 
si disseti colui che in me crede: 
fiumi d’acqua viva scorreranno 
dal mio cuore trafitto. Rit. 
 
5. Sulla croce il Figlio di Dio, 
fu trafitto da una lancia: 
dal cuore dell’Agnello immolato 
scaturì sangue ed acqua. Rit. 
 
6. Chi berrà l’acqua viva che io dono, 
non avrà mai più sete in eterno: 
in lui diventerà una sorgente 
zampillante per sempre. Rit. 

  



 

 

43 SIGNORE, TU MI SCRUTI E MI CONOSCI
 (Machetta) 
 

O Signore, Tu mi scruti e mi conosci, 
e mi segui in ogni istante, giorno e notte, 
Tu che penetri i pensieri di ogni uomo, 
Tu che illumini, o Dio, le mie vie. 
 

O Signore, Tu mi vegli nel riposo, 
mi accompagni nel cammino dei miei giorni, 
sei di casa negli abissi del mio cuore. 
Si è posata su di me la Tua mano. 
 

Se volassi sulle ali dell’aurora 
oltre il mare, ai confini della terra, 
come un lampo splenderebbe la Tua luce: 
ogni notte è per Te come il giorno. 
 

Hai tracciato, o Signore, il mio cammino, 
sei presente nelle età della mia vita. 
Io affido ogni passo alle Tue mani, 
perché trovo solo in Te la mia pace. 

44 SOLO CHI AMA 
 

Noi annunciamo la Parola eterna: Dio è amore. 
Questa è la voce che ha varcato i tempi: Dio è carità. 
 

Passa questo mondo passano i secoli, 
solo chi ama non passerà mai. (2v) 
 

Dio è luce, in Lui non c’è la notte: Dio è amore. 
Noi camminiamo lungo il suo sentiero: Dio è carità. Rit. 
 

Noi ci amiamo perché Lui ci ama: Dio è amore. 
Egli per primo diede a noi la vita: Dio è carità. Rit. 
 

Giovani forti avete vinto il male: Dio è amore. 
In voi dimora la Parola eterna: Dio è carità. Rit. 

  



 

45 SONO QUI A LODARTI 
 

Luce del mondo, nel buio del cuore vieni ed illuminami. 
Tu mia sola speranza di vita, resta per sempre con me. 
Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi, 
qui per dirTi che Tu sei il mio Dio. 
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso, 
degno e glorioso sei per me. 
 

Re della storia e Re nella gloria sei sceso in terra fra noi 
con umiltà il Tuo trono hai lasciato per dimostrarci il Tuo 
amor. Rit. 
Io mai saprò quanto Ti costò lì sulla Croce morir per me... 
(4 v) 
 

Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi, 
qui per dirTi che Tu sei il mio Dio. 
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso, 
degno e glorioso sei per me. (3 v) 

 
46 (Lo) SPIRITO DI CRISTO 
 

Lo spirito di Cristo fa fiorire il deserto, 
torna la vita, noi diventiamo testimoni di luce. 
 

Non abbiamo ricevuto uno spirito di schiavitù 
ma uno spirito di amore, uno spirito di pace 
nel quale gridiamo: abbà Padre, abbà Padre. Rit. 
 

Lo spirito che Cristo risuscitò 
darà vita ai nostri corpi, corpi mortali, 
e li renderà strumenti di salvezza, strumenti di salvezza. 
Rit. 
 

Sono venuto a portare il fuoco sulla terra 
e come desidero che divampi nel mondo 
e porti amore ed entusiasmo in tutti i cuori. Rit. 

  



 

47 SU ALI D’AQUILA 
 
Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla Sua 
ombra dì al Signore: “Mio rifugio, mia roccia in cui 
confido”. 
 
E ti rialzerà, ti solleverà, su ali d’aquila ti reggerà, 
sulla brezza dell’alba ti farà brillar come il sole: 
così nelle Sue mani vivrai. 
 
Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla carestia che 
distrugge. Poi ti coprirà con le Sue ali e rifugio troverai. 
Rit. 
 
Non devi temere i terrori della notte, né freccia che vola 
di giorno: mille cadranno al tuo fianco ma nulla ti colpirà. 
Rit. 
 
Perché ai Suoi angeli ha dato un comando di preservarti 
in tutte le tue vie: ti porteranno sulle loro mani, contro la 
pietra non inciamperai. 
 
Rit. + E ti rialzerò, ti solleverò su ali d’aquila ti reggerò, 
sulla brezza dell’alba ti farò brillar come il sole: 
così nelle mie mani vivrai. 

48 SVEGLIATI, SION! 
 
Svegliati, svegliati, o Sion, metti le vesti più belle, 
scuoti la polvere ed alzati, Santa Gerusalemme. 
 
1. Ecco ti tolgo di mano il calice della vertigine, 
la coppa della mia ira tu non berrai più. Rit. 
 
2. Sciogli dal collo i legami e leva al cielo i tuoi occhi, 
schiava, figlia di Sion io ti libererò. Rit. 
 
3. Come son belli sui monti i piedi del messaggero, 
colui che annunzia la pace è messaggero di bene. Rit. 



 

49 SYMBOLUM 77 
 
Tu sei la mia vita altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia Verità. 
Nella Tua Parola io camminerò 
finchè avrò respiro, fino a quando Tu vorrai. 
Non avrò paura, sai, se Tu sei con me: 
io ti prego resta con me. 
 
Credo in Te, Signore, nato da Maria 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi 
una cosa sola con il Padre e con i Tuoi. 
Fino a quando, io lo so, Tu ritornerai 
per aprici il regno di Dio. 
 
Tu sei la mia forza, altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà 
so che la Tua mano forte non mi lascerà, 
so che da ogni male Tu mi libererai 
e nel Tuo perdono vivrò. 
 
Padre della Vita noi crediamo in Te, 
Figlio, Salvatore, noi speriamo in Te. 
Spirito d’amore vieni in mezzo a noi. 
Tu da mille strade ci raduni in unità 
e per mille strade, poi, dove Tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio. 
 

 

  



 

50 SYMBOLUM 80 
 
Oltre le memorie del tempo che ho vissuto, 
oltre la speranza che serve al mio domani, 
oltre il desiderio di vivere il presente 
anch’io confesso, ho chiesto che cosa è verità. 
 
E Tu come un desiderio che non ha memorie, Padre 
Buono, 
come la speranza che non ha confini, come un tempo 
eterno sei per me. 
 
Io so quanto amore chiede questa lunga attesa del Tuo 
giorno, Dio. 
Luce in ogni cosa io non vedo ancora, ma la Tua parola 
mi rischiarerà. 
 
Quando le parole non bastano all’amore, 
quando il mio fratello domanda più del pane, 
quando l’illusione promette un mondo nuovo 
anch’io rimango incerto nel mezzo del cammino. 
 
E Tu, Figlio tanto amato, verità dell’uomo, mio Signore, 
come la promessa di un perdono eterno, libertà infinita 
sei per me. Rit. 
 
Chiedo alla mia mente coraggio di cercare, 
chiedo alle mie mani la forza di donare, 
chiedo al cuore incerto passione per la vita 
e chiedo a te, fratello, di credere con me. 
 
E Tu, forza della Vita, Spirito d’amore, dolce Iddio, 
grembo d’ogni cosa, tenerezza immensa, verità del 
mondo sei per me. Rit. 
 

 

  



 

51 TE AL CENTRO DEL MIO CUORE 
 
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, 
di trovare Te, di stare insieme a Te: 
unico riferimento del mio andare, 
unica ragione Tu, unico sostegno Tu, 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 
Anche il cielo gira intorno e non ha pace 
ma c’è un punto fermo è quella stella là. 
La stella polare è fissa ed è la sola. 
La stella polare Tu, la stella sicura Tu, 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 
Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te 
e poi non importa il come, il dove e il se. 
 
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 
il significato allora sarai Tu 
quello che farò sarà soltanto amore. 
Unico sostegno Tu, la stella polare Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. Rit. 
 
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, 
di trovare Te, di stare insieme a Te: 
unico riferimento del mio andare, 
unica ragione Tu, unico sostegno Tu, 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

  



 

52 TI RINGRAZIO MIO SIGNORE 
 
Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato noi 
e siate per sempre suoi amici 
e quello che farete al più piccolo tra voi, 
credete l’avete fatto a Lui. 
 
Ti ringrazio mio Signore e non ho più paura perché 
con la mia mano nella mano degli amici miei, 
cammino tra la gente della mia città e non mi sento più 
solo. 
Non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me 
perché sulla mia strada ci sei Tu. 
 
Se amate veramente perdonatevi tra voi, 
nel cuore di ognuno ci sia pace. 
Il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi 
con gioia a voi perdonerà. Rit. 
 
Sarete suoi amici se vi amate fra di voi 
e questo è tutto il suo Vangelo. 
L’amore non ha prezzo, non misura ciò che dà,  
l’amore confini non ne ha. Rit. 
 
 

 

 



 

  



 

53 TU SCENDI DALLE STELLE 
 
Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo 
e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2v) 
 
O bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar: o Dio 
beato! 
Ah quanto ti costò l’avermi amato! (2v) 
 
A Te che sei del mondo il Creatore, 
mancaron panni e fuoco, o mio Signore. (2v) 
 
Caro eletto pargoletto quanto questa povertà più 
m’innamora 
giacchè ti fece amor povero ancora. (2v) 

 

54 (Le) TUE MANI 
 
Le tue mani son piene di fiori; dove li portavi, fratello 
mio? 
Li portavo alla tomba di Cristo, ma l’ho trovata vuota, 
fratello mio! 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 
 
I tuoi occhi riflettono gioia: dimmi cos’hai visto, fratello 
mio? 
Ho veduto morire la morte, ecco cosa ho visto, fratello 
mio! Rit. 
 
Hai portato una mano all’orecchio; dimmi cosa ascolti, 
fratello mio? 
Sento squilli di trombe lontane, sento cori d’angeli, 
fratello mio! Rit. 
 
Stai cantando un’allegra canzone: dimmi, perché canti, 
fratello mio? 



 

Perché so che la vita non muore, ecco perché canto, 

fratello mio! Rit. 

55 VERREMO A TE 
 
Incontro a Te, incontro alla Parola, 
veniamo qui e grande è la Tua casa. 
Tu mi hai chiamato qui, Tu mi aspettavi qui da sempre. 
E sono qui, e siamo qui 
attratti da un amore fedele come solo Tu, Signore Dio. 
 
Verremo a Te, sorgente della vita d’ogni uomo d’ogni 
giorno, 
ogni cosa, Padre, l’hai voluta Tu. 
Verremo a Te, Signore della gioia dell’amore che si 
dona 
di ogni cuore che l’amore attirerà. 
 
Incontro a Te un Dio che si fa dono, 
incontro a Te e già sei più vicino. 
E luce sei per noi, nei giorni della nostra vita. 
Tu cerchi noi, Tu, proprio noi, per ricondurre a Te 
tutto l’amore pronunciato: Verbo di Dio! Rit. 
 
Crediamo in Te, crediamo alla Parola, 
al figlio Tuo Gesù, nostro Signore, uomo tra gli uomini, 
Dio salvatore della Vita, morto per noi, 
per noi risorto, per ricondurre a Te 
tutto l’amore pronunciato: Verbo di Dio! Rit. 

 

  



 

56 VIENI, SPIRITO DI CRISTO 
 
Vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni, Spirito di pace a suggerir le cose che lui ha 
detto a noi. 
 
1. Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo, vieni tu dentro di 
noi. 
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio 
per noi. Rit. 
 
2. Vieni, o Spirito, dai quattro venti e soffia su chi non ha 
vita. 
Vieni, o Spirito, e soffia su di noi perché anche noi 
riviviamo. Rit. 
 
3. Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a 
lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci tu l’unità. 

Rit. 

 

  



 

57 VIVERE LA VITA (Gen Verde) 
 
Vivere la vita con le gioie e coi dolori d’ogni giorno: 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino: 
è quello che Dio vuole da te. 
 
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, 
correre con i fratelli tuoi… 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai. 
 
Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore: 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita è generare ogni momento il Paradiso: 
è quello che Dio vuole da te. 
 
Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 
perché Dio sta nei fratelli tuoi… 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai. 
 
Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 
perché Dio sta nei fratelli tuoi… 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai, 
una scia di luce lascerai. 
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Storia Parrocchia dei Militari  
“Madonna di Loreto”  

XX secolo d.C. (1965 circa) 

 
 

Gli artisti di ogni tempo hanno offerto alla 
contemplazione e allo stupore dei fedeli i 

fatti salienti del mistero della salvezza, presentandoli 
nello splendore del colore e nella perfezione della 

bellezza. E’ un indizio, questo, di come oggi più che 
mai, nella civiltà dell’immagine, l’immagine sacra 

possa esprimere molto di più della stessa parola.” 
 (J. Ratzinger, Introduzione, Compendio del Catechismo della Chiesa 

cattolica) 

 
 
Edificio degli anni sessanta, riadattato a luogo di 
culto e ad aule parrocchiali ai fini dell’Assistenza 
Spirituale. L’area della Chiesa, esternamente, 
circondata da un ampio giardino, un monumento ai 
caduti e da un campanile, ha un portico che la 
precede con un’alzata, che le danno una fisionomia 
architettonica dai ricordi moderni. Internamente è 
su pianta rettangolare con linee moderne e giochi di 
colori. Ogni elemento, ben studiato, vuole essere, 
attraverso un linguaggio simbolico, una catechesi e 
un annuncio continuo della presenza e dell’amore di 
Dio per il suo popolo. Entrando lasciatevi ispirare 
dalle varie simbologie, suppellettili, segni e lo 
sguardo vi porterà al Tabernacolo e alla Croce, 
animando il vostro cuore alla preghiera. 
 
 
La Chiesa è stata Dedicata e Consacrata il 19 giugno del 

2018 dall’Ordinario Militare per l’Italia l’Arcivescovo 

S.E.Rev.ma Mons. Santo Marcianò, intitolandola alla 

Beata Vergine Maria di Loreto  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


